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IL DIRIGENTE 
 

PREMESSO 

- che, con la Decisione C (2007) 4265 del 11/9/2007, la Commissione europea ha approvato il 
POR Campania FESR 2007/2013 e, con le decisioni C(2012)1843 del 27/3/2012, C(2012)6248 
dell'21/09/2012 e C(2013)4196 del 5/7/2013, ne ha approvato le successive proposte di modifica; 

- che, rispettivamente, con Delibere n. 1921 del 9/11/2007, n. 166 del 4/4/2012, n. 521 del 
28/09/2012 e n. 226 del 19/7/2013, la Giunta regionale ha preso atto delle succitate Decisioni della 
Commissione Europea; 

- che la Commissione Europea, con propria Decisione C(2013)1573 del 20/03/2013 ha approvato 
gli orientamenti sulla chiusura dei programmi operativi; 

- che con la DGR n. 148/2013, la Giunta Regionale ha operato una scelta strategica volta 
all’accelerazione della spesa dei Fondi Strutturali attraverso interventi finanziati dal POR Campania 
FESR 2007-2013; 

- che con DPGR n. 139/2013 e s.m.i. è stato costituito il Gruppo di Lavoro di cui alla DGR 148/2013 
coordinato dall’ADG del POR FESR 2007 – 2013, ai fini di dare attuazione alle iniziative di 
accelerazione di cui alla DGR 148/2013; 

- che con DGR n. 378/2013 sono stati ritenuti selezionabili, a valere sul POR FESR 2007-2013  i 
progetti di immediata attuazione, con cronoprogrammi coerenti con i termini di ammissibilità della 
spesa e con gli orientamenti di chiusura dei programmi operativi di cui alla Decisione C (2013) 
1573 del 20/03/2013, nonché i progetti giacenti presso le strutture regionali coerenti con i criteri di 
selezione di cui alla DGR n.1663/2009 e le priorità della DGR n. 148/2013; 

- Che con la DGR n. 378/2013 sono state, altresì, approvate le procedure di attuazione della DGR 
n. 148/2013, affidandone l’esecuzione al Gruppo di lavoro di cui al DPGR n. 139/2013 e s.m.i., 
coordinato dall’Autorità di Gestione del POR FESR 2007/2013, e costituito dai dirigenti “ratione 
materiae” già individuati con D.P.G.R. n.139/2013 ed è stato deliberato di programmare sul POR 
FESR Campania 2007/2013 il completamento degli interventi compresi negli APQ regionali; 

-Che con DGR n. 496/2013, è stato approvato l’elenco dei progetti di completamento riconducibili 
ad APQ, PIP, ASI e L.R. 1/2009 di cui alla DGR n .148/2013, da programmare sul POR Campania 
FESR 2007-2013, ed è stato demandato ai dirigenti ratione materiae l’istruttoria finalizzata 
all’emissione del decreto di ammissione a finanziamento a valere sulle risorse dei pertinenti 
Obiettivi Operativi del POR FESR; 

−che con DGR 46 del 09/02/2015, sono state approvate le misure di salvaguardia del POR Fesr 
2007/2013; 

CONSIDERATO 

- Che il POR FESR, al Cap.5.3.1. “Selezione delle operazioni”, punto 4), prevede tra le modalità di 
individuazione del beneficiario e delle operazioni da finanziare le “Procedure 
concertative/negoziali”; 

- Che, con Deliberazione n. 879 del 16/05/2008 e n. 1663 del 06/11/2009, la Giunta Regionale ha 
preso atto dell’approvazione da parte del Comitato di sorveglianza, dei Criteri di selezione delle 
operazioni del POR FESR 2007-2013 ai sensi dell’art. 56 e 65 del Regolamento CE; 

- Che l’ob.op. 2.5 prevede “Il recupero, la valorizzazione e/o il completamento delle aree industriali 
esistenti, dando priorità agli insediamenti in aree urbane periferiche e al riutilizzo di edifici dismessi, 
e realizzare poli produttivi integrati, a seguito di opportune verifiche sul reale fabbisogno di nuova 
infrastrutturazione in campo industriale”, nell'ambito del quale  l’attività a) Completamento delle 
infrastrutture a supporto degli insediamenti già esistenti (in relazione ad ASI, PIP, ecc.); 

fonte: http://burc.regione.campania.it

 n. 30 del  11 Maggio 2015



 

 

 
 

- Che la Giunta regionale, con deliberazione del 20 novembre 2009, n. 1715, ha approvato il 
Manuale di attuazione del POR Campania FESR 2007-2013, successivamente modificato con 
Decreti Dirigenziali dell’Autorità di Gestione n.158/2013 e n. 23 del 31/01/2014; 

- Che ai sensi del Manuale di Attuazione del POR FESR Campania 2007-2013, l’importo 
ammissibile per le spese generali non dove superare il 12% del costo posto a base d’asta al netto 
dell’IVA ed altre imposte. 

RILEVATO  

- Che con nota prot. 6797/UDCP/GAB/CG del 25/5/2011 del Capo di Gabinetto del Presidente della 
Giunta regionale – emanata a seguito dell’approvazione del bilancio gestionale 2011 e della 
conseguente assegnazione della titolarità dei capitoli di spesa relativi al POR FESR 2007/2013 al 
Settore 02 dell’AGC 09 – sono state fissate le direttive per la gestione contabile dei capitoli di 
spesa del POR Campania FESR 2007/2013, avuto riguardo alla procedura da seguire per 
l’emanazione degli atti necessari all’assunzione degli impegni nonché alla disposizione delle 
liquidazioni di spesa a valere sui capitoli di tutti gli Obiettivi Operativi del Programma; 

- che, l’art. 35, comma 8 del decreto legge 24 gennaio 2012, n. 1, ha stabilito la sospensione fino a 
tutto il 2014 del regime di tesoreria unica c.d. mista, regolato dall’art. 7 del D.Lgs 279/97, e 
l’applicazione del regime di tesoreria tradizionale di cui all’art. 1 della legge 720/84 agli enti già 
assoggettati alla tesoreria unica mista; 

-che, a seguito della sospensione del regime di tesoreria mista, resta comunque in capo ai 
Responsabili di Obiettivo Operativo il compito di verificare che i beneficiari e gli altri organismi 
coinvolti nell’attuazione delle operazioni abbiano adottato ed utilizzino un sistema di contabilità 
separata o una codificazione contabile adeguata per tutte le transazioni relative all’operazione; 

PRESO ATTO 

- Che con Decreto Dirigenziale n. 221 del 31/03/2014 del Dip. 51 DG 02, per il “Bacino di progetti 
potenzialmente coerenti da ammettere a finanziamento sul POR FESR - Dirigente ratione materiae 
Iannuzzi” di cui alla DGR 496/2013: 

1. si è preso atto delle schede di coerenza ed è stato approvato l’ allegato A) (elenco dei progetti 
coerenti); 

2. si è definito l’ ordine da seguire per la richiesta della documentazione utile  per l’ ammissioni a 
finanziamento  dando priorità ai:  

• Progetti che hanno già avviato e concluso le procedure di gara; 

• Progetti che si sostanziano nel completamento di interventi già realizzati;  

• Progetti presentati dai consorzi Asi; 

- Che nell’elenco della DGR 496/2013 e nell’ allegato A del Decreto Dirigenziale Dip 51 Dg02 n. 
221/2014, è inserito, tra gli altri, l’intervento “Potenziamento area PIP nel Comune di Polla”  con 
Beneficiario: Comune di POLLA (SA);  

− Che il progetto di cui sopra, con un costo totale pari a €. 1.996.584,69, è ammissibile a 
finanziamento per un importo pari a €.   1.996.584,69; 

− Che il Comune di POLLA (SA) , con note prot. n. 7480 del 11/07/2014 e prot. 2745 del 
30/03/2015 entrambi acquisite da questo Ente rispettivamente ai prott. 506610 del 21/07/2014 e 
225875 del 01/04/2015  ha trasmesso, ad integrazione di quella già agli atti, le documentazioni 
occorrenti all’istruttoria finalizzata all’emissione del decreto di ammissione a finanziamento a 
valere sulle risorse dell’Obiettivo Operativo 2.5 del POR FESR 2007/2013; 

− Che il cronoprogramma dell’intervento è coerente col POR Campania FESR 2007- 2013, ed in 
particolare, con le scadenze previste dagli Orientamenti di chiusura del Programma, , fermo 
restando le misure di salvaguardia delle operazioni previste dalla DGR 46/2015; 
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-  Dell’esito positivo dell’istruttoria di ammissibilità a finanziamento a valere sui fondi     dell’Obiettivo 
Operativo 2.5; 

RITENUTO 

- Di dover prendere atto della coerenza dell'intervento denominato “Potenziamento area PIP nel 
Comune di Polla”  con Beneficiario: Comune di POLLA (SA);  - l’Obiettivo Operativo 2.5. azione 
a), nonché della conformità ai criteri di selezione delle operazioni del POR Campania FESR 
2007/2013, approvati con DGR n. 879/2008 e s.m.i; 

− Di dover, per l'effetto, ammettere a finanziamento l'intervento in parola per l'importo di € 
1.996.584,69  a valere sulle risorse del POR Campania FESR 2007/2013 - Obiettivo Operativo 2.5. 
con il seguente Quadro Economico: 

 

- Di dover precisare che il relativo impegno finanziario sarà assunto a seguito della trasmissione 
della documentazione attestante l'avvio dei lavori, e sulla scorta del quadro economico rimodulato 
a seguito dell’espletamento delle procedure di gara; 

-di dover indicare quale Beneficiario dell’operazione il Comune di  Polla (SA); 

Spese di esecuzione costo ammissibile 

A1 Lavori 1.363.704,27 

A2 Oneri sicurezza non soggetti  a ribasso 6.000,00 

1.369.704,27 1.369.704,27 

B1 Lavori in economia esclusi dall'appalto 60.175,29 

B3 Allacciamenti ai pubblici servizi 5.000,00 

B4 Imprevisti (comprensivo di IVA) 21.915,27 

Subtotale 87.090,56 87.090,56 

Spese tecniche costo ammissibile 

B2 Ril ievi accertamenti ed indagini 2.500,00 

B7 130.000,00 

B9 Spese per commissioni giudicatrici 4.500,00 

B10 Spese per pubblicità 1.000,00 

B11 9.000,00 

Subtotale spese tecniche 147.000,00 147.000,00 

B5 32.750,00 32.750,00 

B12 a IVA su Lavori (vedi al iquota) 306.156,30 

B12 b Iva SU spese generali (22%) 53.883,56 

Subtotale IVA 360.039,86 360.039,86 

626.880,42 626.880,42 

Totale generale investimento A+B 1.996.584,69 1.996.584,69 

costo previsto in 
progetto 

Totale A (Lavori a misura, a corpo e in 
economia in appalto)

costo previsto in 
progetto 

Spese tecniche per progettazione, aatività 
preliminari, coordinamento sicurezza in fase 
di progettazione, conferenze di servizio, 
Direzione Lavori, Coordinamento per la 
sicurezza in fase di esecuzione, assistenza 
giornaliera e contabil i tà...

Spese per accertamenti di laboratorio, 
collaudi etc.

Spese di acquisizione acquisizioni di 
aree o immobili

Totale B (somme a diposizione della 
stazione appaltante)
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-dover pubblicare ai sensi di quanto disposto dagli artt. 26 e 27 del D.lvo n. 33/2013,il presente 
provvedimento nella sezione “Sovvenzioni, contributi, sussidi, vantaggi economici” dell’area 
“Amministrazione Trasparente” del portale istituzionale; 

-Di dover stabilire che il termine per l’esecuzione dell’operazione dovrà rispettare le scadenze 
previste dagli Orientamenti di chiusura del Programma; 

- Di dover precisare che il cofinanziamento FESR, in virtù della Decisione Comunitaria C (2013) 
4196, è riferito per il 75 % alla quota di cofinanziamento della UE e per il 25 % alla quota 
nazionale; 

-Di dover approvare lo schema di convenzione, allegato e parte integrate del presente atto, al fine 
di regolare gli impegni tra le parti; 

VISTI: 
• il POR FESR 2007-2013 adottato dalla Commissione Europea con Decisione CE (2007) 
4265 dell’ 11 settembre 2007; 

• la DGR n. 879/2008, con la quale sono stati approvati i criteri di ammissibilità a 
finanziamento e di priorità nell’ambito del POR FESR 2007 – 2013 e s.m.i; 

• la D.G.R. n° 1715 del 20/11/2009 approvazione Manua le per l’Attuazione del PO FESR 
Campania 2007/13; 

• il DD AGC 09 n. 158 del 10/05/2013 di approvazione della nuova versione del Manuale 
per l’Attuazione del PO FESR Campania 2007/13; 

• Il D.D. A.G.C. 09 n. 3 del 10/05/2013 di approvazione del “Manuale delle procedure per i 
controlli di primo livello del POR FESR Campania 2007-2013” che sostituisce quanto già 
approvato con i precedenti DD. AGC 09 n. 17 del 22/04/2011, n. 354 del 03/11/2010 e n. 357 del 
08/11/2010; 

• La legge Regionale 30 aprile 2002 n. 7; 

•   La L.R. n. 1 del 05/01/15 - Bilancio di previsione finanziario per il triennio 2015-2017 della 
Regione Campania; 

• la D.G.R. n. 47 del 09/02/2015 di approvazione del Bilancio gestionale per il triennio 
2015/2017  

• la nota prot. 6797/UDCP/GAB/CG del 25/05/2011, con la quale è stata definita la 
procedura da seguire per l’emanazione degli atti relativi all’assunzione degli impegni, nonché la 
disposizione delle liquidazioni di spesa a valere sui capitoli di tutti gli OObb.OOpp. del 
Programma. 

VISTI ALTRESI’  �D.P.G.R. n. 113 del 13/04/2012 di conferimento dell'incarico di Capo del Dipartimento della 
Programmazione e dello Sviluppo Economico; �il DPGR n. 210 del 31/10/2013 con il quale viene conferito l’incarico di Direttore Generale per lo 
Sviluppo Economico e le Attività Produttive al Dott. Iannuzzi Francesco Paolo di perfezionamento 
della DGR 427/2013 di conferimento incarico; �il DPGR 438 del 15/11/2013 con il quale viene designato quale Responsabile dell’ Ob. Op. 2.5 
il Dott. Francesco Paolo Iannuzzi; �la DGR 488 del 31/10/2013 con la quale è stata nominata Responsabile delle Unità Operative 
Dirigenziale 07 della DG 02 la Dott.ssa Daniela Michelino e perfezionata con DPGR n. 274 del 
13.11.2013; �il DPGR n. 139/2013 e s.m.i con il quale  è stato costituito il Gruppo di Lavoro di cui alla DGR 
148/2013; 
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Alla stregua dell'istruttoria compiuta dalla DIREZIONE GENERALE PER LO SVILUPPO 
ECONOMICO E LE ATTIVITA' PRODUTTIVE e delle risultanze e degli atti tutti richiamati nelle 

premesse, costituenti istruttoria a tutti gli effetti di legge, nonché dell'espressa dichiarazione di regolarità 
della stessa resa dal Direttore medesimo 

DECRETA 

Per i motivi esposti in narrativa che qui si intendono integralmente riportati e trascritti di: 

- Di prendere atto della coerenza dell'intervento denominato “Potenziamento area PIP nel Comune di 
Polla”  con Beneficiario: Comune di POLLA (SA) con l’Obiettivo Operativo 2.5. azione a), nonché 
della conformità ai criteri di selezione delle operazioni del POR Campania FESR 2007/2013, 
approvati con DGR n. 879/2008 e s.m.i; 

- Di ammettere a finanziamento l'intervento in parola per l'importo di € 1.996.584,69 a valere sulle risorse 
del POR Campania FESR 2007/2013 - Obiettivo Operativo 2.5 con il seguente Quadro Economico: 

             

  Di precisare che il relativo impegno finanziario sarà assunto a seguito della trasmissione della            

   documentazione attestante l'avvio dei lavori, e sulla scorta del quadro economico rimodulato a     

   seguito dell’espletamento delle procedure di gara; 

Spese di esecuzione costo ammissibile 

A1 Lavori 1.363.704,27 

A2 Oneri sicurezza non soggetti  a ribasso 6.000,00 

1.369.704,27 1.369.704,27 

B1 Lavori in economia esclusi dall 'appalto 60.175,29 

B3 Allacciamenti ai pubblici servizi 5.000,00 

B4 Imprevisti (comprensivo di IVA) 21.915,27 

Subtotale 87.090,56 87.090,56 

Spese tecniche costo ammissibile 

B2 Ril ievi accertamenti ed indagini 2.500,00 

B7 130.000,00 

B9 Spese per commissioni giudicatrici 4.500,00 

B10 Spese per pubblicità 1.000,00 

B11 9.000,00 

Subtotale spese tecniche 147.000,00 147.000,00 

B5 32.750,00 32.750,00 

B12 a IVA su Lavori (vedi al iquota) 306.156,30 

B12 b Iva SU spese generali (22%) 53.883,56 
Subtotale IVA 360.039,86 360.039,86 

626.880,42 626.880,42 

Totale generale investimento A+B 1.996.584,69 1.996.584,69 

costo previsto in 
progetto 

Totale A (Lavori a misura, a corpo e in 
economia in appalto)

costo previsto in 
progetto 

Spese tecniche per progettazione, aatività 
preliminari, coordinamento sicurezza in fase 
di progettazione, conferenze di servizio, 
Direzione Lavori, Coordinamento per la 
sicurezza in fase di esecuzione, assistenza 
giornaliera e contabili tà...

Spese per accertamenti di laboratorio, 
collaudi etc.

Spese di acquisizione acquisizioni di 
aree o immobili

Totale B (somme a diposizione della 
stazione appaltante)
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 Di indicare quale Beneficiario dell’operazione il Comune di Polla (SA); Di dover pubblicare ai sensi di quanto disposto dagli artt. 26 e 27 del D.lvo n. 33/2013,il presente 
provvedimento nella sezione “Sovvenzioni, contributi, sussidi, vantaggi economici” dell’area 
“Amministrazione Trasparente” del portale istituzionale; Di stabilire che il termine per l’esecuzione dell’operazione dovrà rispettare le scadenze previste dagli 
Orientamenti di chiusura del Programma; 

- Di approvare lo schema di convenzione, allegato e parte integrate del presente atto, al fine di 
regolare gli impegni tra le parti; Di precisare che il cofinanziamento FESR, in virtù della Decisione Comunitaria C (2013) 4196, è 
riferito per il 75 % alla quota di cofinanziamento della UE e per il 25 % alla quota nazionale; 

- Di rinviare, per quanto non espressamente stabilito nel presente decreto, al citato “Manuale di 
attuazione del POR – FESR Campania 2007-2013”, approvato con  D.G.R. n. 1715 del 20/11/09 
e ss.mm.ii. 

 

Di inviare il presente provvedimento: Al Beneficiario - Comune di Polla (SA) - per il seguito di competenza; �ll’Autorità di Gestione del POR FESR Campania 2007/13; �l Direttore Generale per lo Sviluppo Economico e le attività Produttive; Al Presidente della Giunta Regionale; Alla D.G. Segreteria Giunta Regionale – per la “Registrazione atti monocratici – Archiviazione 
decreti dirigenziali”; 

     Al BURC per la pubblicazione ai sensi del D.lgs n 33/13 

 

Francesco Paolo Iannuzzi 
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